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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione 
complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 

Migrantes 2020-Lecce 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Assistenza 
Area di intervento: Migranti 

 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Premessa 
Caritas Italiana e le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile 
come esperienza di formazione globale della persona. 
Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non come una 
“parentesi” nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le 
memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. 
L’intenzione progettuale è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e 
profonde, partendo dal cambiamento di sé per giungere ad un cambiamento della società. 
Le Caritas diocesane condividono l’impegno di proporre un anno di formazione intesa come competenza 
del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta. 
Un anno per mettersi alla prova, per conoscere sé stessi, fare nuove amicizie, accrescere le proprie 
conoscenze e competenze; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la dimensione 
comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza che cerchi e costruisca 
senso. Un’esperienza che davvero cambi sé stessi e gli altri. 
Il progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi dalle Caritas a livello nazionale, che mirano in particolare 
alla prevalente funzione pedagogica anche del Servizio Civile, affermando l’impegno alla realizzazione 
delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità ultima l’attenzione ai 
giovani coinvolti nel progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, all’impatto sulla società come 
sensibilizzazione alla testimonianza della Carità. 
Composizione mista degli Operatori Volontari 
In questo progetto si è optato per coinvolgere anche giovani con difficoltà economiche. Questa scelta si 
prefigge di aiutare i giovani con meno opportunità di partenza a cogliere la possibilità di un’esperienza 
formativa, pedagogica e soprattutto performante che aiuti a colmare il gap che la condizione di povertà 
porta con sé nella costruzione di reti amicali e relazionali. Svolgere il Servizio Civile, lo abbiamo già visto 
in passato in giovani con queste “caratteristiche”, ha enormemente aiutato a migliorarne notevolmente le 
relazioni e le reti amicali. 
Queste finalità generali sono così riassumibili: 
Educazione ai valori della solidarietà e gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una 
cittadinanza attiva e responsabile. 
Condivisione con i poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti 
umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di 
liberazione. 
Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di approfondimento 
spirituale. 
Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per sperimentare nuovi percorsi 



professionali in ambito sociale. 
Coscientizzazione come approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà. 
Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani 
che verranno coinvolti nell’esperienza. 
Difesa delle comunità in modo nonarmato e nonviolento in termini di gestione e superamento del 
conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e riconoscimento di 
diritti. 
 
Obiettivo generale del progetto 

1. Promuovere, favorire l’integrazione sociale e l’inclusione dei migranti nel tessuto sociale della 
Diocesi di Lecce; valutare e monitorare il contesto territoriale diocesano rispetto alle situazioni di 
povertà, disagio e vulnerabilità sociale, nonché delle risorse presenti utili a contrastarle. 

 
Obiettivi specifici del progetto 

SITUAZIONE DI PARTENZA 
degli indicatori di bisogno 

(si riportano gli stessi dati evidenziati nella 
descrizione del contesto) 

OBIETTIVI SPECIFICI E INDICATORI 
(Situazione di arrivo) 

Indicatore1:  
Il 65% degli immigrati necessitano di ascolto, 
accompagnamento e assistenza 

Consolidare il sistema di accesso al Centro di 
Ascolto diocesano, garantendo al 65% degli utenti 
servizi di ascolto, presa in carico e 
accompagnamento. Potenziamento del sistema di 
accesso, garantendo il raggiungimento della soglia 
del 70% degli utenti presi in carico e accompagnati. 

Indicatore 2: 
L’80% degli immigrati manifestano la necessità 
di conoscere ed usufruire di tutti i servizi 
presenti sul territorio utili per l’inserimento del 
mercato del lavoro e per una sistemazione 
alloggiativa. 

Collegamento e coordinamento più puntuale con gli 
enti pubblici che svolgono servizi affini (Servizi 
Sociali) nei comuni della Diocesi.  
Acquisire dati sulle risorse presenti sul territorio 
diocesano attraverso l’utilizzo di specifici strumenti 
tecnici e informatici, garantendo all’80% degli 
utenti la conoscenza dei servizi e le risorse presenti 
sul territorio diocesano. 

Indicatore 3: 
Bisogno di prima assistenza ed accesso ai 
servizi primari. (Richieste di viveri e vestiario da 
parte degli immigrati accolti dallo sportello di 
ascolto e accoglienza in gravi condizioni di 
disagio economico e di indigenza: situazione 
iniziale pari a n. 160 individui) 

Aumento della capacità di offerta di viveri e 
vestiario agli immigrati accolti dallo sportello di 
ascolto e accoglienza in gravi condizioni di disagio 
economico e di indigenza del +65%, fino a coprire 
le richieste di aiuto di circa 260 individui, vale a dire 
di almeno altre 100 persone in situazione di 
estremo bisogno. Favorire, inoltre, immediati e 
diretti interventi a sostegno dei soggetti che 
versano in condizioni di vulnerabilità attraverso 
servizi di prossimità (mensa, banco alimentare e 
dei farmaci, prima accoglienza e igiene personale). 

Indicatore 4: 
emersione di nuove richieste da parte dei 
migranti:  
- corsi di alfabetizzazione primaria; 
   (richieste soddisfatte: 10) 
- corsi di alfabetizzazione informatica. 
   (richieste soddisfatte: 15) 

Implementazione dei servizi offerti aggiungendo 
almeno 2 turni settimanali per ogni corso riuscendo 
così a garantire i corsi ad almeno 30 immigrati. 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

I Ruoli e le Attività del SCU, pur in compresenza di giovani con minori 
opportunità, sono identici per tutti. Questo perché si è scelta una assoluta 
perequazione fra tutti i giovani in servizio, in considerazione del fatto che non 
saremo in presenza di minori capacità di azione o apprendimento. 

 



ATTIVITA’ RUOLO SVOLTO NELLE ATTIVITA’ 

Attività 1.1 
Potenziamento del 
Centro di Ascolto 
diocesano 

I volontari inseriti nell’attività di ascolto e studio/ricerca dati territoriali 
contribuiranno ad aumentare le risorse umane presenti, seppur in maniera 
affiancata, al fine di potenziare qualitativamente il servizio. 

Attività 1.2 
Formazione dei 
volontari in SCU 

I volontari verranno coinvolti in attività formative relativamente ai contenuti di 
base inerenti l’avvio del progetto di servizio civile e delle attività. Quindi il ruolo 
ricoperto dai volontari in SCU in questa attività sarà quello di partecipanti, 
uditori della formazione al fine di acquisire quegli elementi e strumenti di base 
che utilizzeranno durante il servizio. 

Attività 1.3 
Ascolto ed 
orientamento 

Il giovani in servizio civile, affiancato dall’équipe, si interfaccerà con l’utenza, 
adulti in stato di disagio, principalmente nelle seguenti attività:  
- primo colloquio individuale di ascolto e orientamento (c.d. primo ascolto);  
- successivi colloqui di verifica della situazione dell’utente (c.d. secondo 
ascolto);  
I colloqui mirano a rilevare i bisogni dell’utenza e a dare una risposta immediata 
orientandola rispetto ai servizi offerti dal Centro e ai servizi del territorio. Per 
ogni utente verrà redatta una scheda personale informatizzata aggiornata ad 
ogni colloquio. Al termine del colloquio, il volontario dovrà valutare, secondo 
criteri prestabiliti e condivisi dal Centro, l’intervento da effettuare al fine di 
andare incontro alla richiesta dell’utente (richiesta di alimenti, interventi 
economici diretti, interventi socio-sanitari, accompagnamento ai servizi ecc.). I 
giovani in servizio civile cureranno l’aggiornamento delle risorse informative da 
fornire all’utenza. 

Attività 1.4 
Accompagnamento 
ai servizi 

Dopo avere fatto i primi accompagnamenti degli utenti insieme al responsabile  
delle accoglienze potrà fare questi accompagnamenti anche in autonomia. Sarà 
cura del volontario in servizio civile illustrare le norme di buon comportamento 
da tenere nelle diverse strutture e presentare il regolamento delle strutture. 
L’utente verrà presentato al responsabile della struttura/servizio che se ne 
occuperà direttamente. In alcuni casi il volontario in servizio civile potrà fare 
affiancamenti nel momento di accoglienza degli utenti e gestire direttamente gli 
accompagnamenti delle persone ascoltate e autorizzate a tale intervento. 
Qualora la struttura/servizio sociale sia vicino o facilmente raggiungibile con 
mezzi pubblici il volontario in servizio civile informerà l’utente circa la 
collocazione geografica della struttura/servizio e su quale strada o mezzi 
pubblici sia opportuno utilizzare. Per alcune strutture potrà predisporre una 
cartina geografica con le indicazioni delle strade e dei mezzi pubblici. 

Attività 2.1 
Formazione dei 
volontari in SCU 
sugli strumenti 
tecnici/operativi e 
informatici utilizzati 
all’interno 
dell’Osservatorio 
delle Povertà e delle 
Risorse. 

I volontari verranno coinvolti in attività formative relativamente ai contenuti 
avanzati inerenti il progetto di servizio civile e delle attività, in particolare quelle 
relative all’Osservatorio delle povertà e delle risorse.  
Quindi il ruolo ricoperto dai volontari in SCU in questa attività sarà quello di 
partecipanti, uditori della formazione al fine di acquisire quegli elementi e 
strumenti di base che utilizzeranno durante l’attività tecnica di elaborazione 
metodi e schede di ricerca, raccolta ed elaborazione dati, uso di strumenti 
tecnici informatici, cura e pubblicazione dossier/report sulle povertà e sulle 
risorse esistenti. 

Attività 2.2 
Raccolta e 
rilevazione dei dati 
già 
esistenti/istituzionale 

I volontari in SCU sosterranno l’equipe, in particolare il sociologo, nella raccolta 
dati esistenti attraverso studi e ricerche elaborate tramite libri di testo, ricerche 
online e visita presso gli enti pubblici e privati impegnati in tale senso.  

Attività 2.3 
Elaborazione schede 
e metodi di ricerca 

I volontari in SCU sosterranno l’equipe, in particolare il sociologo, 
nell’elaborazione di schede e metodi di ricerca. Parteciperanno attivamente alla 
progettazione di tale attività acquisendo competenze e professionalità. Efficace 
sarà il lavoro di gruppo a cui verranno sottoposti. 

Attività 2.4 
Raccolta e 
inserimento dati 
attraverso l’uso di 
OspoWeb 

I volontari in SCU sosterranno gli operatori e i volontari nella raccolta dati 
cartacea (attraverso studi e ricerche elaborate tramite somministrazione di 
questionari) e successivo inserimento dei dati in OspoWeb. 
Questa attività richiede particolare precisione e collaborazione con le sedi 
territoriali per fare in modo che la raccolta dati avvenga in modo omogeneo su 



tutto il territorio per fare si che i dati raccolti rispecchino fedelmente la realtà sia 
per la restituzione dei dati generali al territorio che per una seria progettazione 
condivisa tra il centro d’ascolto, il territorio e l’utente stesso. 
Durante i primi utilizzi da parte di nuovi centri d’ascolto territoriali il giovane in 
SCU potrà recarsi presso le sedi distaccate per affiancare gli animatori dei 
centri d’ascolto territoriali. 

Attività 2.5 
Convegno di 
pubblicazione della 
ricerca 

Anche i dati provenienti da questi nuovi centri d’ascolto territoriali che hanno 
accettato di lavorare in rete verranno raccolti a livello diocesano e il volontario in 
SCU collaborerà con l’esperto del Centro d’ascolto, sociologo e informatico, per 
la lettura e lo studio dei dati stessi per permetterne poi la divulgazione sia a 
livello diocesano (presentazione dei dati diocesani a livello pubblico) che a 
livello territoriale organizzando nelle varie parrocchie, unità pastorali  restituzioni 
pubbliche dei dati.  

Attività 3.1 
Promozione attività 
di raccolta prodotti 
alimentari, farmaci e 
beni di prima 
necessità 

Il volontario in SCU collaborerà con il centro d’ascolto diocesano/immigrati e 
con le parrocchie potenzialmente interessate per coinvolgere il territorio 
attraverso la promozione e la sensibilizzazione su quel territorio. Verranno 
utilizzati una mostra sull’accoglienza, dei depliant conoscitivi e tutte le strutture 
delle parrocchie ospitanti. Particolare attenzione verrà data dal servizio civilista 
al coinvolgimento dei giovani in attività di servizio. In questo frangente potrà 
anche promuovere la propria esperienza di Servizio Civile Nazionale. Inoltre, il 
volontario in SCU affiancato dall’equipe diocesana predisporrà giornate di 
raccolta alimentare, coordinando tutti i volontari della diocesi che vi 
parteciperanno. 

Attività 3.2 
Accompagnamento 
utenti nei luoghi di 
ristoro e presso i 
centri di 
smistamento 
prodotti 

Il volontario accompagnerà gli utenti ove si presenti la necessità ai servizi di 
ristoro e smistamento prodotti per l’igiene personale e vestiario. 

Attività 3.3 
Interventi economici 
diretti 

Il giovane in servizio civile verrà affiancato dal personale operativo nella 
rilevazione dei bisogni di natura economica dell’utenza. Al termine del colloquio, 
il volontario dovrà valutare, secondo criteri prestabiliti e condivisi dal Centro e 
dall’equipe l’intervento da effettuare al fine di andare incontro alla richiesta 
dell’utente. 

Attività 3.4 
Promozione attività 
di raccolta vestiario, 
sistemazione e 
distribuzione. 

Il volontario in SCU collaborerà con il centro d’ascolto diocesano/immigrati e 
con le parrocchie potenzialmente interessate per coinvolgere il territorio 
attraverso la promozione e la sensibilizzazione su quel territorio. Affiancherà i 
volontari nella sistemazione degli indumenti nell’Emporio, collocato nella sede, 
e nella distribuzione nei giorni stabiliti.  

Attività 4.1 
Corso di italiano di 
primo livello 

Il volontario in SCU si occuperà del tutoraggio dei migranti che partecipano al 
corso di alfabetizzazione primaria, tenendo il registro di presenza dei migranti, 
tenendo il rapporto tra il docente e discenti immigrati. 

Attività 4.2 
Corso di informatica 

Il volontario in SCU si occuperà del tutoraggio dei migranti che partecipano al 
corso di alfabetizzazione informatica, tenendo il registro di presenza dei 
migranti, tenendo il rapporto tra il docente e discenti immigrati. 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 

CodSede Sede Comune Indirizzo  CAP  
181509 CARITAS DIOCESANA DI LECCE/MIGRANTI LECCE VIA LUIGI TASSELLI, 10 73100 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Numero Posti Vitto Alloggio Numero Posti Vitto Numero Posti NoVitto NoAlloggio 

0 0 4 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di 
formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal 
Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale, potranno 
essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, 



anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e 
luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas 
diocesana e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e 
previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali in date e luoghi che 
verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento. 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di 
questionari on-line (al 1°, al 4° e al 12° mese di servizio). 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio 
anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo 
recupero). 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, 
aggiornamento e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in 
servizio civile). 
 

- giorni di servizio settimanali 5 ed orario settimanale 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/v3_s2ew_preview.mostra_pagina?id_pagina=718&id_sessione=94&pwd_s
essione=EFIKrsDFPRstuvOS 
 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da parte 
dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale “Gino 
Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il modello ad essa allegato. L’attestato specifico, che farà 
riferimento alle attività specifiche svolte, sarà altresì sottoscritto dalla Caritas Italiana e dal personale della Caritas 
diocesana che realizza il progetto e sarà conforme all’Allegato 6 B della Circolare 9 dicembre 2019. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Via Tasselli, 10 - Lecce 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Via Tasselli, 10 - Lecce 
72 ore 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Cantieri di Accoglienza – Caritas Puglia 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
sistema helios 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
 

 
 

https://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/v3_s2ew_preview.mostra_pagina?id_pagina=718&id_sessione=94&pwd_sessione=EFIKrsDFPRstuvOS
https://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/v3_s2ew_preview.mostra_pagina?id_pagina=718&id_sessione=94&pwd_sessione=EFIKrsDFPRstuvOS


 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  voce 23 
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 2 
Tipologia di minore opportunità  
voce 23.3 
 Difficoltà economiche 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  
ISEE 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità  
Vedi sopra 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 
operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

In considerazione della scelta fatta circa il tipo di operatori volontari con minori opportunità, giovani 
con difficoltà economiche, non necessitano ulteriori risorse umane e strumentali o misure di sostegno, 
poiché trattasi di giovani con medesime capacità attitudinali degli altri giovani che negli anni hanno 
svolto il Servizio Civile. 

 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 
Durata del periodo di tutoraggio  
voce 25.1 
Ore dedicate  
voce 25.2 
 Tempi, modalità e articolazione oraria  
voce 25.3 
Attività di tutoraggio  
voce 25.4 
voce 25.5 (opzionale) 

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 
voce 24 
Paese U.E.  
voce 24.1 
Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 
progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.2 
Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 
voce 24.3 
Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 
dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.6 
 


